
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche quest’anno la Cisl di Vicenza aderisce e sostiene il Festival Biblico 2009 - che 
sarà inaugurato, venerdì 29 maggio, da una Lectio di Enzo Bianchi, priore della 
Comunità di Bose, accompagnato dal violoncellista Mario Brunello - e invita tutti i 
suoi iscritti, amici, collaboratori e conoscenti a parteciparvi. 
 
 
L’unico Festival italiano sulla Bibbia 
Una preziosa occasione di conoscenza, confronto e, perché no, divertimento attorno ai racconti, i 
valori ed i simboli racchiusi nel Testo biblico. 
Le Scritture ebraico-cristiane sono tutt’oggi parola viva per credenti e non: viverle attraverso il 
Festival significa riscoprire indissolubili radici della nostra identità e cultura assieme ad altri uomini 
e donne alla ricerca di senso per la propria esistenza, nel tentativo di fornire risposta ai quesiti 
fondamentali della vita umana favorendo il dialogo tra fede e cultura e fra cultura e culture. 
Per le vie, le corti e le piazze della città di Vicenza il Festival Biblico propone un’esperienza 
coinvolgente e multi-sfaccettata, aperta a grandi e piccini, studiosi e semplici curiosi, cristiani ed 
appartenenti ad altre confessioni: mediante parole e silenzi, musiche e visioni, danze e 
degustazioni, meditazioni e giochi il Festival invita ad un “incontro” globale con la Bibbia, libro così 
diffuso e così poco letto che, per alcuni giorni, può uscire dagli angusti spazi in cui troppe volte lo 
si confina per offrirsi a tutti.  
 
L’edizione 2009: 5 giorni per conoscere “I volti delle Scritture” 
Da venerdì 29 maggio a martedì 2 giugno il Festival Biblico coinvolgerà la città di Vicenza ed il 
territorio circostante con la proposta di un tema affascinante: quello dei volti che popolano le 
Scritture. 
Prima di diventare testo scritto i personaggi di cui si narra erano voci e suoni, grida e canti, 
preghiere e poesie di vita vissuta. Volti di uomini, ma anche di donne, di patriarchi e matriarche, di 
giudici, re e profeti. Un’umanità ricca, complessa e multiforme, che si rispecchia nell’umanità dei 
nostri giorni e che, nel suo insieme, prelude al Volto che tutti i volti racchiude e supera, quello di 
Gesù di Nazaret. 
Il Festival 2009 sarà poi un’occasione per scoprire e imparare a riconoscere il volto dell’altro, quel 
prossimo – straniero, estraneo, nemico – che vive nel nostro tempo e nella nostra storia per essere 
incontrato ed accolto, al di là di pregiudizi, paure o discriminazioni.  
Trovandosi nell’anno paolino il Festival Biblico non potrà infine non rivolgere uno sguardo attento 
alla figura di Paolo, al suo volto di credente e di testimone, cogliendone l’attualità ed il fascino a 
duemila anni dalla nascita. 
 



L’evento organizzato in collaborazione con a Cisl Vicenza 
Tra i numerosi eventi in programma, la CISL Vicenza, assieme agli enti promotori, si è impegnata, 
in particolare, nell’organizzazione di un dibattito sul tema I volti del lavoro che si terrà sabato 
30 maggio 2009 alle ore 10:30 nel Salone Marzotto della Camera di Commercio (Corso 
Fogazzaro, 37 a Vicenza) cui parteciperanno: Grancarlo Maria Bregantini, vescovo di 
Campobasso-Bojano; Mario Carraro, imprenditore e Presidente di Carraro Group; Gerhard 
Gersten, dell'Esecutivo Nazionale della IG Metall (Germania). 
L’incontro sarà introdotto e coordinato da Gigi Copiello, segretario generale della Cisl di Vicenza. 
 
La crisi in atto ci offre l'occasione di guardare ai nuovi volti della società, non più solo a quelli 
della finanza o della competizione ma ai mille volti di uomini, donne e migranti che lavorano e 
operano con responsabilità nelle diverse stratificazioni della vita sociale ed economica del paese. 
L'idea di rappresentanza che si fondava sui forti turbamenti e sul disagio esistenziale, può 
riprendere fiato su istanze collettive che ricostruiscano i contenuti e gli strumenti sociali della 
promozione della persona, attraverso l'elaborazione di una visione comune sui temi del lavoro e 
della società. Una società dove il benessere di alcuni non sia più a discapito degli altri, dove sia 
facile orientarsi su valori comuni e condivisi, dove il tessuto delle relazioni sia forte e plurale, dove 
lo sviluppo e la crescita del lavoro restituisca i suoi tratti originari anche all'economia per 
trasformare il territorio in un polo di eccellenze produttive e culturali. 
Il lavoro non produce solo merci ma produce idee e societa'. 
Perciò richiede che al centro del suo sviluppo ci sia la persona, i suoi valori e i suoi talenti, ma 
anche la sua passione, iniziativa e progettualità. 
L’esperienza della relazione ci permette di guardare alla persona come soggetto aperto alla 
contaminazione con l'altro e con il mondo, in cammino dentro i mutamenti delle identità e le 
metamorfosi del lavoro. 
Perciò ripartire dalla persona, ci permette di promuovere un' idea di sviluppo con al centro la 
qualità del sapere, della comunità e delle imprese. 
Una persona che punti all'obiettivo non tanto di stare sul mercato, ma di insegnare al mercato a 
stare al mondo, in un quadro di solidarietà convergenze e reciprocità. 
 
Ad aprire ufficialmente il Festival sarà, com’è ormai tradizione, monsignor Gianfranco Ravasi che 
quest’anno colloquierà con il grande architetto, Mario Botta intorno al tema del Festival. 
L’incontro sarà il primo di una fitta serie che richiamerà a Vicenza personalità molto diverse, dai 
celebri architetti come Botta, Portoghesi, ai grandi teologi e biblisti (Martinella Perroni, Agnese 
Cini, Elmar Salmann, Giuseppe Mazza, Jean Louis Ska, Augusto Barbi…), ad economisti,  
sindacalisti, sociologi, storici e storici dell’arte, uomini di fede cattolica, greco-
ortodossa e ebraica e, ovviamente, laici. Il tutto in un percorso fitto ed ininterrotto di eventi e 
suggestioni di eventi da giovedì 29 maggio a lunedì 2 giugno. 
Tra gli appuntamenti principali si segnalano “La Notte Biblica”, novità assoluta del Festival in 
calendario per domenica 1 giugno con la partecipazione di Eugenio Bennato e la Taranta Power, 
“Il Poema della Croce”, serata di musica e poesia con Alda Merini e Giovanni Nuti, il Disegno 
sulla Bibbia più lungo del mondo, che verrà realizzato su una bobina di carta lunga un 
chilometro per entrare nel libro del Guinness dei primati. 
E poi Aperitivi Biblici, esposizioni, animazioni, stand del commercio equo e solidale, librerie open 
space... un coinvolgimento a 360 gradi nella migliore tradizione festivaliera. 
Una grande occasione di incontro, riflessione, ma anche di divertimento, tutto intorno ad un Libro 
che, a saperlo leggere, è promessa di speranza, gioia, condivisione.  
 
 
Il programma completo è disponibile al sito www.festivalbiblico.it 
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